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Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
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Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  del Presidente Roberto Maroni 

Il Segretario Generale Giuseppe Bonomi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

I Dirigenti                      Marco Cozzoli Giancarlo Pierro

Il Direttore Generale   Walter Bergamaschi
  

      

L'atto si compone di  5  pagine

di cui  /  pagine di allegati 

parte integrante

Oggetto

DETERMINAZIONI  RELATIVE  ALL'ISTITUTO  ZOOPROFILATTICO  SPERIMENTALE  DELLA  LOMBARDIA  E
DELL'EMILIA ROMAGNA



VISTO il decreto legislativo 28 giugno 2012 n. 106 (Riorganizzazione degli enti vigilati  
dal Ministero della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 
183) ed in particolare il  Capo II dedicato al “Riordino degli Istituiti  zooprofilattici 
sperimentali”  che  impone  alle  Regioni  di  disciplinare  le  modalità  gestionali, 
organizzative e di funzionamento degli Istituti  zooprofilattici sperimentali, nonché 
l’esercizio delle funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo sugli Istituti medesimi nel 
rispetto dei principi di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino 
della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, 
n. 421) e dei principi di cui all’articolo 10 del medesimo decreto legislativo;

VISTE le leggi regionali 24 luglio 2014, n. 22 e 30 giugno 2014, n. 9, rispettivamente, 
della Regione Lombardia e della Regione Emilia-Romagna, di “Ratifica dell'intesa 
fra la Regione Lombardia e la Regione Emilia-Romagna concernente il  riordino 
dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell'Emilia-Romagna”; 

VISTO in  particolare  l’articolo  8  dell’intesa  rubricato  “Direttore  generale”  il  cui 
comma 2 prevede che il Direttore sia “scelto tra persone in possesso del diploma 
di laurea  magistrale o diploma equivalente e di comprovata esperienza almeno 
quinquennale,  maturata  nei  dieci  anni  precedenti  la  presentazione  della 
candidatura,  nell’ambito  della  sanità  pubblica  veterinaria  nazionale  e 
internazionale e della sicurezza degli alimenti ed è nominato, a seguito di avviso 
pubblico e conseguente predisposizione di un elenco di idonei, con deliberazione 
della  Giunta  regionale  della  Lombardia,  di  concerto  con  la  Giunta  regionale 
dell’Emilia-Romagna, sentito il Ministro della salute;

RICHIAMATA la D.G.R n. X/3347 del 01/04/2015 “Determinazioni conseguenti alla  
D.G.R. n.  X/2530 del 17.10.2014 relativa alla formazione del nuovo elenco degli  
idonei alla nomina di direttore generale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale  
della Lombardia e dell’Emilia-Romagna” con cui è stato approvato l’elenco dei 
candidati  idonei  a  ricoprire  l’incarico  di  direttore  generale  dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna;

VISTA la  legge  6  novembre  2012,  n.  190  (Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) ed il  
d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le  pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma  dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190);
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VISTO il Decreto Legislativo 24-6-2014 n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari) convertito in 
legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 agosto 2014, n. 114;

VISTO l’art. 15 del d.lgs. 106/2012 in base al quale gli organi degli Istituiti in carica 
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto  stesso  sono  prorogati  sino 
all’insediamento dei nuovi organi;

RITENUTO necessario, stante l’intervenuto completamento del percorso di riforma 
dell’Istituto, procedere alla nomina del Direttore Generale;

DATO  ATTO che  in  data  15  aprile  2015  il  Direttore  Generale  della  Direzione 
Generale Welfare ha comunicato alla Regione Emilia Romagna che sul sito della 
Direzione  sarebbero  stati  pubblicati  tutti  i  curricula  dei  candidati  idonei  alla 
nomina  di  direttore  generale  dell’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  della 
Lombardia e dell’Emilia-Romagna;

VISTO lo schema di contratto di prestazione d’opera intellettuale approvato con 
la D.G.R. X/2530 del 17.10.2014;

PRESO ATTO che il Presidente, a seguito di valutazione collegiale di tutti gli iscritti 
nell’elenco di cui sopra, propone per la nomina in oggetto, il dott. Stefano Cinotti,  
di cui si indica di seguito il profilo professionale:

CURRICULUM VITAE DEL DOTT. STEFANO CINOTTI
Incarico attuale

dal 03.09.2007 ad oggi Direttore Generale Istituto Zooprofilattico
Sperimentale  della  Lombardia  e  dell’Emilia 
Romagna

il  curriculum  vitae  del  candidato  evidenzia  che  lo  stesso  ha  maturato  una 
comprovata esperienza nell’ambito della sanità pubblica veterinaria nazionale e 
internazionale e della sicurezza degli alimenti per cui l'indicazione del dott. Stefano 
Cinotti, per la nomina a Direttore Generale, appare pienamente condivisibile, ben 
potendosi  ricavare dal curriculum la convinzione del raggiungimento di  un alto 
grado di coerenza e convergenza delle capacità maturate rispetto alle mansioni 
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da svolgere;

DATO ATTO che sul nominativo indicato è stato acquisito il concerto della Giunta 
regionale della Regione Emilia Romagna ed è stato sentito il Ministro della Salute, 
come da documentazione agli atti della Direzione Generale Welafare;

RITENUTO di  stabilire che l’incarico abbia la durata di quattro anni a decorrere 
dalla data di sottoscrizione del contratto; 

RITENUTO,  altresì,  di  rinviare ad un successivo provvedimento la determinazione 
degli obiettivi di interesse regionale da concordarsi tra le due Regioni prima della 
sottoscrizione del contratto;

RITENUTO  infine  di  dover  evidenziare la  necessità  di  assicurare,  pur  nell’ambito 
dell’autonomia  e  discrezionalità  del  direttore  generale,  un’elevata  qualità 
complessiva di governo aziendale;

CONSIDERATO che,  a  tal  fine,  particolare  rilevanza  assume l’individuazione  da 
parte del Direttore Generale dei suoi principali collaboratori e cioè del Direttore 
Amministrativo  e  del  Direttore  Sanitario,  pertanto  il  Direttore  Generale  dovrà 
procedere  alla  nomina  degli  stessi  tramite  l’adozione  di  un  provvedimento 
adeguatamente  motivato  e  la  sottoscrizione  del  contratto  con  l’espressa 
indicazione  che  il  compimento  del  65°  anno  di  età  costituisce  causa  di 
decadenza dall’incarico;

A VOTI unanimi espressi nelle forme di legge;

       DELIBERA

per  le motivazioni  espresse nelle  premesse del  presente provvedimento,  che si 
intendono integralmente riportate:

1. di  nominare,  di  concerto  con  la  Giunta  regionale  della  Regione  Emilia 
Romagna  il  dott.  Stefano  Cinotti  Direttore  Generale  dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna, per la 
durata  di  quattro  anni  con  decorrenza  dalla  data  di  sottoscrizione  del 
contratto;
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2. di stabilire che al dott. Stefano Cinotti   si applicano le condizioni contrattuali 
approvate dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. X/2530 del 17.10.2014;

3. di  rinviare ad un successivo provvedimento la determinazione degli obiettivi  
di  interesse  regionale  da  concordarsi  tra  le  due  Regioni  prima  della 
sottoscrizione del contratto;

4. di  stabilire  che  il  Direttore  Generale  dovrà  individuare  il  Direttore 
Amministrativo e il Direttore Sanitario procedendo alla loro nomina tramite 
l’adozione  di  apposito  provvedimento  adeguatamente  motivato  e  la 
sottoscrizione del  contratto con l’espressa indicazione che il  compimento 
del  65°  anno  di  età  costituisce  causa  di  decadenza  dall’incarico  (cfr. 
sentenza Corte Costituzionale n. 295/2009).

     IL SEGRETARIO
 FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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